
                                                                                                                                                                                                                                                                
PROGETTO “UN FILO D’ACQUA” . Una rete di accoglienz a e servizi per il turismo di 
cultura e ambiente nelle sedi delle Società di mutu o soccorso. 
 
 
LINEE GUIDA PER LA COSTRUZIONE DEI PUNTI DI SOSTA, RISTORO E ACCOGLIENZA  
APPROVATE DALLA GIUNTA DELLA REGIONE PIEMONTE (D.G. R. 73-8816 del 3.3.2003)  
 
 
Gli interventi edilizi e strutturali per la messa a punto di spazi di sosta, ristoro e 
accoglienza dovranno essere eseguiti seguendo alcune prescrizioni, così da poter 
ottenere un risultato di alta qualità e nel rispetto delle caratteristiche locali.  
 
Innanzitutto gli interventi dovranno inserirsi nell’ambiente e assecondarne le 
caratteristiche, in modo da limitare al massimo l’impatto ambientale. Saranno quindi 
effettuati con particolare attenzione all’immagine dei luoghi e delle preesistenze formali ed 
architettoniche.  
 
Poiché si terrà in massimo conto il benessere e la salute dei fruitori, si dovrà fare uso di 
materiali ecologici e applicare le tecniche della bioedilizia. 
Requisito essenziale sarà l’abbattimento di ogni barriera architettonica, in modo tale da 
eliminare il disagio abitativo e le cause di esclusione e dipendenza.  
 
Si dovranno ricercare e impiegare i materiali locali, da utilizzare con le tecniche di 
lavorazione tradizionali. 
 
Dovrà essere dato il massimo rilievo alla qualità gestionale delle unità, che sarà raggiunta 
attraverso corsi e stages di formazione obbligatori per gli addetti alla gestione. 
 
Le linee guida  verranno definite negli aspetti tecnici e sviluppate in una “Carta della 
qualità”, che stabilirà standard e regole e conterrà prescrizioni vincolanti sulle 
caratteristiche dei materiali costruttivi e restaurativi, accompagnate dalle metodologie di 
impiego degli stessi.  
La Carta della qualità sarà lo strumento per garantire risultati controllati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Caratteristiche progettuali  
 
Dato che gli elementi fondamentali del progetto sono la Società di mutuo soccorso e il 
territorio in cui essa si colloca: 
-  negli ambienti del Filo d’acqua l’arredamento, di tipo moderno, si combineranno e si 
integreranno con elementi (anche antichi) della tradizione locale; 
-  i componenti dell’arredo saranno scelti in modo da costituire uno strumento per 
raccontare la storia del luogo, con usi e consuetudini. Inoltre in ogni unità immobiliare 
dovrà essere presente e visibile qualche testimonianza documentaria sul mutuo soccorso 
(diplomi e fotografie alle pareti, bandiere nelle apposite bacheche, manifesti, medaglie, 
distintivi ecc.). In questo modo il Filo d’acqua assume anche un risvolto didattico, che non 
si attua mediante i canali tradizionali bensì indirettamente, attraverso la presenza e l’uso 
dei materiali che vengono messi a corredo delle strutture ricettive. 
Inoltre in ogni struttura ricettiva sarà ospitata un’opera di un artista contemporaneo 
(installazione, quadro o simili) sul tema della solidarietà. In questo modo si potrà tessere 
sul territorio “un filo d’arte”. 
 
Ogni struttura sarà dotata di spazi all’aperto. In questi spazi sarà possibile mantenere le 
“piccole” tradizioni ricreative della cultura popolare: prima fra tutte il gioco delle bocce; in 
ogni sede sarà quindi a disposizione il campo da bocce con relativa attrezzatura.  
Si tenderà inoltre ad inserire nelle sedi alcuni elementi caratteristici dei luoghi 
dell’associazionismo mutualistico, quali, ad esempio, il biliardo. 
 
Ogni sede con unità di foresteria dovrà essere dotata di un ambiente-soggiorno comune, 
dove vi sia la possibilità di sostare e documentarsi. Il locale sarà fornito di libreria con 
pubblicazioni di storia locale, guide, depliants su manifestazioni in corso, carta dei servizi 
locali (es: trasporti), carta delle “vocazioni” locali. L’arredamento sarà costituito da una 
libreria modulare, corredata da una tasca portadepliant, e da complementi con funzione di 
relax, quali poltrone (due poltrone, meglio se pieghevoli) e sgabelli poggiapiedi 
(trasformabili in piccole scale). 
Ogni sede sarà inoltre dotata di uno spazio attrezzato con sistemi multifunzionali, a 
disposizione degli utenti (fax, internet ecc). L’utilizzo della strumentazione sarà a 
pagamento. 
Si dovrà anche tendere a realizzare spazi per la didattica, sia destinata al mondo 
scolastico sia ad altre fasce di età o di genere. 
 
Ogni sede sarà fornita di strumentazione per le prenotazioni in rete. 
 
In ogni sede sarà presente una serie di oggetti-omaggio destinati ai fruitori del Filo 
d’acqua. Gli oggetti costituiranno la linea “Un filo di ricordo” (oggetti per costruire e 
mantenere il filo del ricordo dei luoghi in cui passa) ed avranno come temi conduttori 
l’acqua e la mobilità. 
 
 
Tipologie delle unità immobiliari  
 
Il filo d’acqua offrirà sei livelli di accoglienza turistica: pernottamento, ristorazione, vendita, 
servizi connessi, informazione, spazi espositivi e di spettacolo. 
Ogni sede sarà attrezzata per almeno uno dei sei livelli. 
Le unità saranno connotate dal logo di “Un filo d’acqua”, in modo che sia reso 
riconoscibile l’insieme della rete. 



 
 
1. Punti di pernottamento 
 
Saranno allestiti due tipi di strutture di pernottamento:  

le foresterie, consistenti in bilocali (camera, soggiorno con angolo cottura, servizio). 
In casi eccezionali la foresteria sarà un monolocale, purché di ampie dimensioni.  
Una particolare tipologia di foresteria sarà destinata al turismo scolastico. In questo caso 
le unità saranno formate da una camerata/e + camera/e per gli accompagnatori. Le sedi 
saranno fornite di attrezzatura specifica per le gite scolastiche e di materiale informativo 
finalizzato a scoprire, studiare e apprezzare il territorio.  
 

le locande, consistenti in camere con servizio.  
Le locande saranno previste soltanto dove, per motivi di configurazione architettonica, non 
vi è la possibilità di allestire foresterie. 
 
2. Punti di ristorazione 
 
Sarà predisposta una rete di locali convenzionati, articolata su tre livelli: 
 ristoranti 
 punti di ristoro 
 bar 
Dovrà essere garantita la qualità e l’unitarietà delle suppellettili e l’eccellenza dei prodotti 
alimentari. Vi sarà particolare attenzione alle colture biologiche e all’uso di prodotti locali, 
che verranno adeguatamente pubblicizzati e fatti conoscere attraverso materiale 
informativo.  
 
3. Punti di vendita 
 
Saranno allestiti dei locali destinati alla vendita di: 

- prodotti enogastronomici marca “Un filo d’acqua” 
- prodotti enogastronomici locali di qualità garantita dal Filo d’acqua 
- oggetti di tradizione locale (con particolare attenzione all’uso delle tecniche di 

lavorazione tradizionali). A questo fine ci si dovrà avvalere dell’opera degli artigiani locali, 
e particolarmente di quelli che sono soci della locale Società di mutuo soccorso. 
 
Sarà inoltre in vendita il materiale documentario di storia locale (libri, opuscoli, ecc.) 
 
4. Punti di servizio 
 
A questo scopo saranno predisposte sedi in cui ospitare attrezzatura da fornire in affitto 
(ad esempio, attrezzatura per ciclismo, canottaggio, equitazione, tennis, escursionismo). 
 
Nei punti di servizio potrà inoltre essere reperibile personale di accompagnamento (guide 
e simili). 
 
5. Punti di informazione 
 
Sedi in cui si potranno trovare informazioni su 
 la rete del Filo d’acqua 
 il territorio 



 
6. Punti espositivi e di spettacolo  
 
Saranno recuperati e riallestiti i piccoli teatri e le sale cinematografiche che le Società 
possiedono. Tali spazi saranno destinati ad uso espositivo e di spettacolo, per 
manifestazioni organizzate in proprio o da esterni. 
 
 
 
 
Le carte dei servizi  
 
Per i fruitori verranno predisposte alcune “Carte dei servizi”, che daranno diritto ad 
usufruire, a prezzi convenzionati, di strutture proprie del Filo d’acqua o convenzionate col 
Filo d’acqua. 
 
Cartasalute  per servizi medico-assistenziali 
Attraverso un accordo stipulato con le Società di mutuo soccorso che sul territorio 
piemontese gestiscono strutture di mutualità integrativa si potrà accedere alle prestazioni 
medico-assistenziali da queste offerte. 
 
Cartasport per l’accesso a strutture sportive (campi da tennis, piscine, ecc.) o l’uso di 
attrezzature e servizi connessi allo sport. 
 
Cartaeventi per la partecipazione a spettacoli, manifestazioni, fiere, convegni, mostre. 
 
Cartatrasporti  per l’uso di mezzi di trasporto convenzionati col Filo d’acqua 
 
 
 
Andare per fili d’acqua  
 
All’interno del progetto “Un filo d’acqua” verranno realizzati percorsi di conoscenza del 
territorio e delle sue tradizioni, secondo cinque filoni individuati: 
UN FILO D’ARTE:                pittura, scultura, architettura, arti applicate. Antiquariato locale  

              musica, cinema, teatro, letteratura, poesia  
              mostre, esposizioni  

UN FILO DI STORIA:            dei luoghi, degli uomini  
                                            del mutuo soccorso e della Società sede del Filo d’acqua  
UN FILO DI GUSTO:             ristoranti, punti di degustazione e vendita   
                                             prodotti da mangiare, prodotti da bere  

              corsi di enogastronomia  
              conferenze e seminari  
              attività di studio e ricerca sul recupero delle tradizioni locali 

UN FILO DI ARTIGIANATO: prodotti tipici, produttori, lavorazioni, brevi corsi professionali 
UN FILO DI TURISMO:         spazi attrezzati   
                                             sport, natura 
                                             itinerari organizzati 
 
 
 


